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Oggetto: CONVOCAZIONE CONFERENZA DEl SERVIZI- Programma di sviluppo rurale 
per I'Umbria 2014- -2020 Misura 7- sottomisura 7.6. 
Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla 
riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale 
e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali 
attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente. 
Intervento di riqualificazione delle Marcite 

Approvazione Perizia Variata Distribuzione di Spesa 

Inviata via PEC: 
comune. norcia@postacert. umbria. i t 

COMUNE DI NORCIA 
Area urbanistica e pianificazione territoriale 
Area edilizia privata e ricostruzione 
Sportello unico per le attività produttive 
e per l'attività edilizia 
Ufficio Beni Ambientali e Paesaggio 
Via Solferino, 22 

06046 - NORCIA (PG) 

Si fa riferimento alla convocazione a Conferenza di servizi di cui all'oggetto acquisita 
· al protocollo del Parco n. 6106 del15/07/2021 e relativa all'approvazione di perizia variata 

di distribuzione di spesa del progetto sul quale questo Ente si era già espresso con pareri 
favorevoli prot. n. 7741/2018 e prot. n. 7972/2018. 

Si prende atto che la perizia per variata distribuzione di spesa riguarda alcune 
variazioni rispetto al progetto iniziale rese si necessarie per effetto dell'evoluzione dello stato 
dell'opera e delle condizioni di sopravvenienza. In particolare, le variazioni riportate nella 
documentazione acquisita riguardano: 

Intervento 1 "recuperi delle marcite": espurgo a mano di materiale che si è 
accumulato nel tubo interrato dei prati marcitoi sottoposti a intervento. 
Intervento 2 "Porte di accesso, segnaletica e sentieristica": riqualificazione 
complessiva· del tratto semi-asfaltato e deperiente (tratto B-C* e 0*- B*) con 
demolizione e trasporto all'esterno del materiale bituminoso e successivo 
rifacimento del fondo con materiali inerti naturali. Nel tratto R*-T* realizzazione di 
una canaletta laterale per il drenaggio dell'acqua che defluisce dai campi a monte 
e ricarico con materiale naturale per il ripristino della transitabilità; mantenimento 
dello stato conservativo attuale dei tratti A-A*, B-D e C-C*; scavo e allungamento 



del sottoservizio e successiva sistemazione finale del fondo stradale per 
l'installazione di una w,~_I:>Ra!TI::h_Ljb, ip prosp_in:tit~:d:eti~J~~~~,didatti.9a.~_, :;:, ,., ,_-'; 
Intervento 4: "natura e biodiversità": tematizzazione dei percorsi del giardino 
botanico con opere minimali; nell'area degli orti ripristino del collettore per 
l'irrigazione dei medesimi; sostituzione dei previsti muretti in pietra per la 
delimitazione degli orti, con delimitazioni in legno; taglio di n. 5 esemplari 
pericolanti di Pioppo nero e rimozione degli alberi già schiantati naturalmente. 

Considerato che le varianti presentate non rappresentano variazioni sostanziali alla 
progettazione sulla quale questo Ente si era già espresso favorevolmente con i sopra citati 
pareri; ./ ' 

Visto il modello "proponente" per lo screening di valutazione di incidenza ambientale di cui 
all'art. 5 del D.P.R. n. 357/97, acquisito al protocollo del Parco n. 6126/2021; 

Visto il modello "valutatore" per lo screening di valutazione di incidenza ambientale, 
acquisito al sistema di archiviazione Paleo al n. 191232 del 19/08/2021, dal quale si -
evidenzia che gli interventi in variante non sono tali da determinare incidenze significative 
sui siti Natura 2000 ZPS-ZSC IT5210071 né di comprometterne l'integrità. 

Ritenuto, pertanto, che gli interventi previsti nella perizia-di variazione di spesa non sono tali 
da compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati con 
particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat, con specifico 
riferimento all'area delle Marcite di Norcia. 

In virtù: 
del D.M. 03/02/1990; 
della Legge quadro sulle aree protette n.394/91 e s.m. e i, artt. 6,11 c. 3 e 13; 
del D.P.R. 06/08/1993; 
lo Statuto del Parco; 
delle Direttive "uccelli" 2009/147/CE e "habitat" 92/43/CEE; 
del D.P.R. 08/09/1997 n. 357 e s.m.i.; 
delle Misure di conservazione dei siti Natura 2000 (D.C.D. n. 19 del 04/07/2016, 
approvazione con D.G.R. Marche·n. 823 del25/07/2016); 
della Cònvenzione (Rep. A-C 101 del 06/08/2021) tra la Regione Umbria e l'Ente Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini per l'affidamento all'Ente Parco della gestione del sito Natura . 
2000 ZSC/ZPS IT 5210071 "Monti Sibillini (versante umbro)" e contestuale affidamento 
della procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale, approvata con D.C. D. n. 48 del 
30/07/2021 e sottoscritta in data 04/08/202; 
del D.lgs. n. 165/2001; 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, con la presente si esprime parere di screening 
favorevole per quanto di competenza in merito alla Valutazione di Incidenza ex art. 5 c. 7 
DPR 357/97. 

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 4 del D.M. 03/02/1990 e degli artt.11 
comma 3 e 13 della legge 394/1991, nonché art.1 comma 7 del D.P.R. 06/08/1993, si rilascia 
pertanto parere favorevole alla perizia di variata distribuzione di spesa di cui all'oggetto, 
secondo la documentazione acquisita e a condizione che vengano rispettate le seguenti 
prescrizioni: 



PS 

1. Gli alberi pericolanti da abbattere dovranno essere lasciati, dopo il taglio, integri 
ovvero depezzati in massimo due sezioni e posizionati in sicurezza rispetto alle 
esigenze di fruizione dell'area. Tale prescrizione favorirà la creazione di habitat per 
insetti saproxilici. 

2. Per quanto riguarda la il recupero della tecnica delle marcite nelle particelle 52-
227-50-49 del Fg. 119 si dovrà ricorrere all'uso di fiorume proveniente dai prati 
circostanti, senza uso di sementi commerciali, al fine di non alterare la 
composizione floristica tipica dei prati marcitoi e di non introdurre specie alloctone 
e/o aliene. 


